
Allegato A

al n. 76137 di repertorio

e al n. 24709 di raccolta

Statuto della Società Italiana Banche degli Occhi

TITOLO I

Disposizioni generali

Articolo 1

Denominazione, sede e durata

È costituita l’Associazione a carattere scientifi co e cultu-

rale denomi nata Società Italiana Banche degli Oc chi

(S.I.B.O.) con sede legale presso il domicilio identificato

dal Presidente pro tempore in carica. L’Associazione svolge

attività in Ita lia e all’Estero e può istituire sedi secon-

darie e uffici.

La durata dell’Associazione è illimitata.

Articolo 2

Statuto

L’Associazione è disciplinata dal presente statuto nel ri-

spetto e nei limiti delle leggi statali e regionali e dei

principi generali dell’ordina mento giuridico. Per essa potrà

essere richiesto il ri conoscimento della personalità giuri-

dica ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361.

Articolo 3

Scopi dell’Associazione

L’Associazione non ha scopo di lucro, è apolitica, apartiti-

ca, acon fessionale, e si propone di con tribuire alla diffu-

sione e al migliora mento della qualità del trapianto di cor-

nea e del trattamento di pato logie ocu lari, attraverso la

promozione e lo sviluppo dell’eye ban king.

Per il raggiungimento di tali obiettivi l’associa zione in-

tende:

− promuovere l’attività scientifica, didattica e cul turale

nel campo dell’eye banking (prelievo, valuta zione, con-

servazione e distribu zione di tessuti per chirurgia ocu-

lare) anche mediante iniziative divul gative dirette agli

operatori;

− promuovere la definizione, la diffusione e l’ap pli cazione

di linee guida inerenti le attività di eye banking e la

costituzione e struttu ra zione delle banche degli occhi;

− promuovere l’organizzazione di corsi, convegni, con feren-

ze, di battiti, seminari e iniziative di datti che, scienti-

fiche e di ricerca sul l’eye banking, il trapianto di cor-

nea, le patologie corneali e della superficie oculare;

− instaurare il collegamento, la collaborazione e l’inter-

scambio scientifico e culturale con enti na zionali ed

esteri operanti con fi nalità analo ghe;

− proporsi quale interlocutore di riferimento per le isti-

tuzioni che coordinano l’attività di tra pianto in Italia

(Centro Nazionale Tra pianti, Centri Regio nali e Centri In-



terregionali di Coordinamento per i Trapianti)

− promuovere campagne di sensibilizzazione sociale sulle ma-

lattie oculari ovvero partecipare alle stes se;

− promuovere ricerche scientifiche finalizzate al lo studio e

al mi glioramento delle tecniche di eye ban king, e alla va-

lutazione dei risultati conseguiti;

− formulare proposte presso interlocutori pubblici e priva-

ti, volte al la tutela e promozione del l’eye banking;

− intraprendere ogni iniziativa idonea a favorire il colle-

gamento e la collaborazione tra le ban che degli occhi ita-

liane.

Per il raggiungimento delle finalità statutarie l’Asso cia-

zione può in staurare rapporti di collabo razione con enti a

carattere nazionale ed interna zionale nonché stipulare con-

venzioni con enti pub blici, con cludere ac cordi e sottoscri-

vere contrat ti con soggetti privati. L’Asso ciazione potrà

inoltre compiere qualsiasi opera zione mobiliare, im mobilia re,

finanziaria e patrimonia le che gli organi deliberanti riter-

ranno opportuna e conforme ai fini istituzionali.

L'attività commerciale non rientra tra le finalità istitu-

zionali dell'asso ciazione, ma potrà essere even tualmente

svolta in via sussidiaria o meramen te stru mentale per il con-

seguimento di dette fina lità.

TITOLO II

Associati

Articolo 4

Categorie di Soci

Possono aderire all’Associazione tutti coloro che pre stano

attività nel campo dell’eye banking, che condivi dono le at-

tività e le finalità dell’orga nizzazione e si impegnano a

realizzarle. L’Asso ciazione è composta da:

- soci fondatori

− soci ordinari

- soci affiliati

- soci benemeriti

Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’at to co-

stitutivo e lo Statuto dell’Associazione.

Sono soci ordinari le persone fisiche e gli enti, con o sen za

persona lità giuridica, che a qualsiasi titolo prestano atti-

vità nel campo del l’eye ban king.

Sono soci affiliati le persone fisiche e gli enti, con o sen-

za personali tà giuridica, che condividono gli sco pi del l’As-

sociazione e che hanno particola re interesse per le sue atti-

vità scientifiche, di dattiche e cul tu rali.

Sono soci benemeriti le persone fisiche e gli en ti, con o

senza per sonalità giuridica, che hanno prestato un contribu to

patrimoniale si gnificativo ovvero che hanno contribuito alle

finalità del l’Associazio ne con l’impe gno personale, in termi-

ni ritenuti particolarmente ri le vanti da parte del Con siglio



Direttivo. La qualità di socio benemeri to può coesi stere con

quella di ordinario o affi liato.

Articolo 5

Ammissione dei Soci

La richiesta di ammissione all’Associazione in qualità di So-

cio ordi nario o di Socio affiliato avviene su do manda scritta

degli interessati. Per i Soci ordinari, la domanda di asso-

ciazione deve essere accom pagnata da un’attestazione di affi-

lia zione o collaborazione con una banca degli occhi italiana

o estera. Le domande di associazione de gli enti, con o senza

personalità giuri dica, devo no essere presentate sottoscritte

dal legale rap presentate.

Sulla nomina a socio benemerito delibera l’Assem blea ordina-

ria su proposta del Consiglio Direttivo corredata di relati vo

parere motivato.

Le domande di associazione sono esaminate dal Con siglio Di-

rettivo che decide sull’accoglimento del la domanda con l’ob-

bligo di precisa re i motivi dell’eventuale ri fiuto nella co-

municazione scritta da farsi all’interes sato. 

In nessun caso possono essere prese in considera zione doman de

che non dichiarino espressamente l’adesione al le finalità

della Asso ciazione e l’impegno a concorrere al funzionamento

delle sue attivi tà.

L’adesione all’Associazione è a tempo indetermina to e non può

es sere richiesta né accettata per un periodo temporaneo, fer-

mo re stando in ogni caso il diritto di recesso, ovvero l’e-

sclusione nei casi e nei modi previ sti nel presente sta tuto.

Articolo 6

Diritti e doveri dei Soci

L’adesione all’Associazione comporta per i soli soci ordina ri

e fonda tori, in regola con la quota associati va annuale, il

diritto al voto per le at tribuzioni as sembleari previste dal-

l’art. 9 del presente statuto. I medesimi soci possono essere

eletti alle cariche previ ste dal pre sente statuto. Gli asso-

ciati hanno diritto ad essere informati sulle ini ziative e

sulle attività poste in essere dall’Associazione.

Tutti i soci:

− sono tenuti al rispetto delle clausole e delle norme con-

tenute nel presente statuto e negli al tri even tuali rego-

lamenti interni dell’As socia zione, nonché all’osservanza

di tutte le delibe re assunte da gli organi sociali, nel ri-

spetto dello Statuto stesso;

− devono astenersi dal compiere atti che possano lede re al-

l’imma gine e al decoro dell’Associazio ne e te nere un com-

portamento corretto sia nelle relazioni interne con gli

altri associati che con i terzi;

− devono essere in regola con la quota associativa nell’en-

tità, nei modi e nei termini stabiliti dal successivo art.

16 del presente sta tuto (i soci be nemeriti sono eso nerati



dal pagamento della quota associativa annuale);

− devono adoperarsi per il conseguimento degli scopi del-

l’Associa zione e fornire, entro i ter mini indica ti dal

Consiglio Direttivo, i da ti relativi all’at tività della

banca degli occhi di appartenenza (vale esclusivamente per

i soci or dinari e fondatori);

Vi è l’obbligo, per chi ne sia investito, di par teci pare ai

lavori asso ciativi di propria compe tenza assu mendo le rela-

tive responsabilità verso l’Associazione, e di prodigarsi per

la difesa e lo sviluppo della pro fessionalità dei Soci.

Articolo 7

Perdita della qualifica di Socio

La qualifica di socio si perde: i) per dimissioni; ii) per

morosità; iii) per esclusione deliberata dal Consi glio Di-

rettivo e approvata dall’As sem blea.

i) Il diritto di recesso da parte del socio deve essere eser-

citato me diante presentazione di una lettera diret ta al Pre-

sidente o al Consi glio Di rettivo; le dimissio ni hanno ef fetto

immediato ma non danno diritto alla restituzione della quota

già versata per l’anno di uscita.

ii) La morosità nel pagamento della quota associa tiva pro-

lungata per un anno oltre il termine per la quale è previ sta,

comporta la perdita automati ca della qualità di asso ciato.

iii) L’esclusione del Socio può essere deliberata dal Consi-

glio Diretti vo:

- in seguito alla perdita dei requisiti che ne hanno deter-

minato l’ammissione;

− in seguito a comportamenti contrari alle norme sta tutarie

e alle deliberazioni degli organi dell’Asso ciazione, ov-

vero che siano in compati bili con gli scopi istituzionali

dell’Associa zione;

− quando in qualunque modo abbiano arrecato danni mo rali o

ma teriali all’associazione.

Il procedimento di esclusione può aver luogo su inizia tiva

del Consi glio Direttivo o può essere attivato su iniziativa

di almeno 1/5 dei So ci che dovranno sotto porre in tal senso

una richiesta uf ficiale al Con siglio Direttivo. La decisio ne,

ade guatamente motivata, deve essere presa entro 60 gior ni

dalla notizia dei fatti per i quali si pro cede. La deli bera

di esclusione deve essere appro vata dall’Assemblea, in ca so

ordinaria.

TITOLO III

Organi

Articolo 8

Gli organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

1) l’Assemblea dei soci

2) il Consiglio Direttivo

3) il Presidente



4) il Vice Presidente

5) il Segretario-economo

6) il Comitato Scientifico

Articolo 9

L’Assemblea

L’Assemblea è composta da tutti i soci con diritto di voto ed

è pre sieduta dal Presidente ovvero, in caso di sua assen za o

impedimen to, dal Vicepresi dente o in man canza di en trambi dal

membro più an ziano del Consiglio Direttivo.

L’intervento in Assemblea può avvenire anche a mezzo di de-

lega conferita ad un altro socio con diritto di voto; ogni

socio con diritto di voto può essere portatore di non più di

2 deleghe.

L’Assemblea può riunirsi su convocazione del Pre sidente o su

ri chiesta scritta e motivata di un decimo dei soci aventi di-

ritto di voto.

La lettera di convocazione deve essere inviata, tramite po-

sta, fax o e-mail – salvo, in questo ul timo caso, il riscon-

tro dell’avvenuto ricevi mento da parte del desti natario - a

tutti gli associati almeno quindici giorni prima della data

fissata per la riunione. Nell’avviso devono es sere indica ti

gli argomenti sui quali l’Assem blea è chiamata a delibe rare,

il luogo e la data fissa ta per la prima e per la seconda con-

voca zione. Ogni so cio con diritto di voto ha facoltà di indi-

care, con co mu nicazione scritta fax o e-mail (salvo, in que-

sto ul timo caso, il riscon tro dell’avvenuto rice vimento da

parte del destinatario) da inviare con la necessaria tem pe-

stività al Presidente, gli ar gomenti da sotto porre all’As-

semblea. 

In caso di assoluta urgenza è ammessa la convoca zione trami te

te legramma inviato al socio con preavviso di almeno due gior-

ni lavora tivi.

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima

convoca zione, con la presenza di almeno la metà più uno dei

soci con diritto di voto e in seconda con vocazione, che deve

avere luogo a di stanza di almeno 30 minuti dalla prima, qual-

siasi sia in numero dei presen ti con diritto di voto.

Le deliberazioni e i pareri dell’Assemblea ordina ria e

straordinaria sono assunti con il voto favo revole della mag-

gioranza dei presenti (50%+1), tanto in prima che in seconda

convocazione.

L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta al l'anno,

entro il 30 aprile, nella località da indicarsi nell’avviso

di convocazione per l’appro vazione del ren diconto economico

finanziario. 

L’Assemblea in sede ordinaria:

− provvede alla nomina dei membri del Consiglio Di retti-

vo;



− stabilisce le linee generali per la realizza zione de gli

scopi isti tuzionali;

− approva il rendiconto economico finanziario e la re lativa

relazio ne sulle attività svolte nell’eserci zio;

− approva la nomina dei Soci benemeriti;

− approva le delibere del Consiglio Direttivo sul l’e-

sclusione dei soci;

− approva i regolamenti interni per lo svolgi mento del-

l’attività dell’Associazione.

L’Assemblea straordinaria è regolarmente costitui ta, in pri ma

convo cazione, con la presenza di al meno 2/3 dei soci con di-

ritto di voto e in seconda convocazione, che deve avere luogo

a distanza di alme no 30 minuti dalla prima, con la presenza

di almeno 1/3 dei soci con di ritto di voto.

L’Assemblea in sede straordinaria delibera sulle que stioni

attinenti le eventuali modifiche del presente statuto e sul lo

scioglimento dell’As so ciazione.

Le deliberazioni di modifica dello statuto e di scio glimento

dell’Asso ciazione sono valide se ot tengono il voto favorevo le

della maggio ranza dei soci presenti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle

concer nenti la loro responsabilità, i componenti il Consi glio

Direttivo non hanno dirit to di voto.

Vige il principio del voto singolo di cui all'art. 2532, se-

condo comma, c.c.

Le deliberazioni assembleari impegnano tutti i so ci an che se

assen ti, e devono essere conformi agli scopi dell’Associa-

zione; devono essere riassunte in un verba le redatto da un

componente dell’As semblea nominato dal Consiglio Direttivo

all’ini zio della riunione e sotto scritto dal Presidente. Il

verbale può essere consulta to dagli as sociati.

Articolo 10

Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da sette membri elet ti dal-

l’Assem blea tra i soci ordinari e fonda tori. I consiglie ri

durano in carica tre anni e possono essere rieletti. Essi non

possono, comun que, ricopri re la ca rica per più di due mandati

consecutivi. Ad occupare i posti del Consiglio Di rettivo re-

sisi vacanti nel corso del mandato  trienna le, sa ranno coop-

tati, con medesima qualifi ca, coloro che nelle pre cedenti

elezioni hanno ri portato il maggior numero dei voti.

Per la prima volta i membri del Consiglio Diretti vo, ivi com-

preso il Presidente, il Vice Presidente e il Se greta rio-eco-

nomo, sono eletti direttamente in sede di costituzio ne del-

l’Associazione dai soci fon datori.

Il Consiglio Direttivo provvede a:

− gestire l’Associazione in ogni suo aspetto se condo gli

indirizzi delineati dall’Assemblea compiendo gli atti di

ordinaria e di straordi naria amministrazio ne;



− nominare al suo interno il Presidente;

− nominare al suo interno il Vicepresidente;

− nominare al suo interno il Segretario-economo;

− nominare il Comitato Scientifico;

− deliberare sulle nuove richieste di ammissione al l’As-

sociazio ne;

− deliberare sull’esclusione degli associati nei ca si sta-

biliti dal presente statuto;

− predisporre il rendiconto economico finanziario e la re-

lazione sulle attività svolte;

− determinare l’importo della quota associativa annua le,

salvo rati fica dell’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo può attribuire a uno o più dei suoi

membri il po tere di compiere determinati atti in nome e per

conto dell’Associazio ne.

Il Consiglio è convocato a cura del Presidente con av viso

scritto in viato tramite posta, fax o e-mail – sal vo, in que-

sto ultimo caso, il ri scontro del l’avvenuto ricevimento da

parte del destinatario - conte nente l’ordine del giorno, da

recapitarsi a tutti i consi glieri, almeno quindici giorni

prima della data di con vocazione. In caso di urgenza il ter-

mine può essere ri dotto a due giorni lavorativi (è ammessa la

convocazio ne tramite telegramma). In mancanza delle pre dette

for malità la riunione del Consiglio Direttivo è valida con la

presenza di tutti i consiglieri in carica.

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Pre si dente o in

sua as senza dal Vicepresidente o, in mancan za anche di que-

sto, dal mem bro più anziano del Consi glio.

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con la mag gio-

ranza dei presenti, in caso di parità preva le il vo to del

Presidente.

Il Consiglio Direttivo si riunisce validamente con la pre-

senza della maggioranza dei consiglieri.

In seno al Consiglio non è ammessa delega.

L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 riu-

nioni consecu tive del Consiglio, comporta la sua im mediata

decadenza dalla cari ca.

I consiglieri nominati in sostituzione di altri perché deca-

duti o dimis sionari, decadono insieme a quelli ri masti in ca-

rica.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono essere rias-

sunte in un verbale redatto da un con sigliere e sottoscritto

dal Presidente.

Nel caso in cui venisse meno la maggioranza dei consi glieri

l’intero Consiglio si considera deca duto e oc corre procedere

alla sua inte grale riele zione.

Articolo 11

Il Presidente

Il Presidente dura in carica tre anni e non può rico prire la



carica per più di due mandati conse cutivi.

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri

membri nella prima seduta convocata dal compo nente più an-

ziano d'età.

Il Presidente rappresenta l’Associazione di fronte ai terzi e

gli spetta no le seguenti funzioni:

− curare l’esecuzione delle deliberazioni del Con si glio Di-

rettivo e sorvegliare il buon andamento ammi nistrativo

dell’Associazione;

− verificare il rispetto dello statuto e dei rego la menti;

− presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e curare

l’ordinato svolgimento dei lavori;

− sottoscrivere il verbale dell’Assemblea curando ne la cu-

stodia.

In caso d'impedimento o di assenza del Presidente, i poteri

sono esercitati dal Vicepresidente e in mancanza del Vice-

presidente, dal consigliere più anziano.

Qualora l’impedimento si prolunghi per più di 6 mesi, il Pre-

sidente decade dalla carica ed il Con siglio Di rettivo provve-

de a convocare l’Assemblea ordinaria per le nuove ele zioni.

Articolo 12

Il Vice Presidente

Il Vice Presidente rappresenta l’Associazione in tutti i ca si

in cui il Presidente sia oggettiva mente impossi bilitato a

farlo, e quando ab bia ri cevuto apposita de lega dal Presiden te

stesso.

Il Vicepresidente non può delegare funzioni dele gate senza

aver avuto l’autorizzazione dal Presi dente del l’Associazio ne.

Articolo 13

Il Segretario-economo

Il Segretario-economo è scelto dal Consiglio Di rettivo tra i

suoi membri.

Il Segretario–economo cura le attività di segrete ria del l’as-

sociazione e il disbrigo delle questio ni corren ti, tra cui la

raccolta delle quote as sociative annua li, attenendosi alle

direttive im partitegli dal Pre si dente, e la gestione economi-

co-finanziaria della socie tà. Inol tre, si occupa del la rac-

colta degli atti e dei documenti relativi all’atti vità del-

l’Associazione e re dige il rendi conto economico-finanzia rio

annuale.

Articolo 14

Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è composto da quattro mem bri nomina ti

dal Consiglio Direttivo tra i soci ordinari non membri del

Consiglio Diret tivo stes so.

I componenti durano in carica tre anni e non pos sono rico-

prire la ca rica per più di due mandati consecutivi.

- Convocazione



Il Comitato Scientifico si riunisce almeno due volte all’an no

e può essere convocato ogniqualvol ta i suoi componenti lo ri-

tengano op portuno. Le riunioni del Co mitato Scientifico devo-

no essere notifica te al Presi dente, che può intervenire di-

rettamente o tramite un Con sigliere delegato.

- Competenze

Il Comitato Scientifico formula proposte sulle inizia tive

dell’Associa zione, esprime pareri sui programmi di attività

ad esso sottoposti dal Con siglio Direttivo e opera affinché

tali attività siano realizzate, in par ticolare per quelle nel

campo dell’educazione, forma zione e ag giornamento. 

Il Comitato Scientifico, in accordo con il Presi dente, può

avvalersi della collaborazione di altri associati nonché di

figure esterne che si distin guono nell’ambito di attività in

cui opera l’asso ciazione.

TITOLO IV

Risorse

Articolo15

Patrimonio

Il patrimonio della Associazione è costituito dai beni mobi li

e immo bili che pervengono all’Associa zione a qualsiasi titolo

da parte di persone fisi che, enti pub blici e privati e dagli

avanzi di ge stione.

L’Associazione destina tutte le sue risorse, com presi even-

tuali utili o avanzi di gestione, al perseguimento delle fi-

nalità istituzionali e di quelle ad esse diret tamente con-

nesse.

Articolo 16

Quote annuali

L’importo delle quote associative è stabilito dal Con siglio

Direttivo e ratificato dall’Assemblea.

La prima quota associativa è versata contestual mente all’i-

scrizione all’Associazione; le succes sive all’ini zio di ogni

anno sociale, non ol tre il 15 di febbraio.

Il versamento della quota non crea diritti di par teci pazione

e, segna tamente, non crea quote di partecipa zione trasmissi-

bili a terzi, né per suc cessione a tito lo particolare né per

successione a titolo uni versale, né per atto tra vivi né a

causa di morte.

Articolo 17

Donazioni e lasciti

Le donazioni sono accettate dal Consiglio Diretti vo che de-

libera sul loro impiego, in armonia con le finalità statuta-

rie dell’Associazione.

I lasciti testamentari sono accettati con benefi cio d’inven-

tario dal Consiglio Direttivo, in armo nia con le finalità

statutarie dell’Associa zione.

Il Presidente attua le deliberazioni di accetta zione e com pie

i relativi atti giuridici.



Articolo 17

Entrate

Per la realizzazione delle proprie finalità l’As socia zione

dispone del le seguenti entrate:

− versamenti effettuati dagli associati;

− redditi derivanti dalla gestione del patrimonio;

− introiti realizzati nello svolgimento dell’atti vità;

− ricavato da sottoscrizioni e da raccolta fondi, da impie-

gare per il conseguimento dei fini sta tutari;

− proventi delle eventuali attività commerciali margi nali.

Articolo 18

Divieto di distribuzione

All’Assemblea è vietato distribuire anche in modo indi retto

utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale

durante la vita dell’Associa zione, salvo che la destinazione

o la distribuzio ne non siano imposte dalla legge.

TITOLO V

Rendiconto

Articolo 19

Rendiconto economico finanziario

Gli esercizi dell’Associazione si chiudono il 31 dicem bre di

ogni an no. Per ogni esercizio è predi sposto un rendiconto

economico finan ziario.

Entro il 31 marzo di ogni anno il Consiglio Diret tivo deve

essere con vocato per la predisposizione del rendi conto eco-

nomico e finanziario da sotto porre all’appro vazione dell’As-

semblea.

Il rendiconto viene inviato ai soci e deve rimane a di sposi-

zione di tutti coloro che abbiano motiva to inte resse alla sua

lettura presso la sede del l’Associazione nei quindici giorni

che precedono l’Assem blea convocata per l’approvazio ne.

TITOLO VI

Disposizioni finali

Articolo 20

Scioglimento

In caso di scioglimento per qualunque causa l’As socia zione ha

l’ob bligo di devolvere il suo patri monio ad altra asso cia-

zione con finalità analoghe.

Articolo 21

Rinvio alle leggi

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa rife-

rimento alle leggi ed ai regolamenti vigen ti, ed ai principi

generali dell’ordinamen to giu ridico.

FIRMATO: Davide CAMPOSAMPIERO
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